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Tutte le vite sono tanto necessarie da essere sacre


	 


	 




 


	1 Prima la catenella
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	L’inizio di un apporto orale eseguito attraverso Domenico Pollice lo strumento del Cenacolo Umanità e movimento.


	Dopo il trapasso della moglie Elena, Domenico ha ripreso a donare speranza con le sue materializzazioni a chi ha bisogno di credere nei piani superiori di esistenza, come ha fatto per quasi trent’anni. In questo caso si è trattato di un apporto inatteso, perché chi scrive, Alessandro Lotti, il coordinatore del Cenacolo e la moglie di questi Luciana Lalli, erano nella cucina della casa di Domenico e stavamo per andare in trattoria.


	Ad un tratto, ci siamo accorti che Domenico non partecipava più ai nostri discorsi, come avviene di solito quando va in trance. Lo abbiamo fatto sedere e abbiamo atteso.


	Chi scrive, non aveva portato la video camera, perché in quell’occasione non era prevista nessuna materializzazione e, improvvisando, ha scattato questa foto con il telefonino. Non è riuscito a riprendere l’espulsione dell’orologio.




2 Poi l’orologio da taschino
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	L’apporto è stato donato a chi scrive dalla Guida Enzo M. del Cenacolo Umanità e Movimento.


	È un orologio non più in produzione, ma nuovo e perfettamente funzionante.


	La Guida ha detto che il nodo che appare a metà della catenella non deve essere sciolto, perché è il “nodo dell’amore”. Io devo quindi portare il dono sempre con me e non lo devo aggiungere ai numerosi apporti, anche di altri Cenacoli, che distribuisco nei vari libri e custodisco nella mia casa in una teca.


	Domenico ha più volte ripetuto che, prima della trance, non sa quando produrrà un apporto, non sa in che cosa l’apporto consisterà e a chi sarà donato. Poco prima della materializzazione avverte una vibrazione che gli nasce dalla pianta dei piedi e sale progressivamente lungo il corpo. Quando la vibrazione arriva all’altezza del plesso solare, lo strumento perde conoscenza e questo è il momento in cui, se gli astanti gli si rivolgono, lui non risponde.


	Poi inizia la materializzazione dell’oggetto nella sua bocca, non nella sua gola, come credono in molti.


	Al termine della materializzazione, quando lo strumento è ancora inebetito dalla trance, la guida Enzo M. gli comunica a chi va donato l’oggetto apportato.


	Spesso è dato ad una persona presente, più raramente è lasciato in dono alla casa che ospita il fenomeno e, ancora più raramente, è donato a chi in quel momento è assente, ma segue “tenacemente” l’attività del Gruppo.


	 




3 La coda dell’Essere


	 


	 


	«Invece È proprio così!» mi disse un partecipante al Gruppo metafonico di Marcello Bacci a Grosseto.


	A chi era seduto accanto a me, avevo detto: «Mi sembra una cosa incredibile che Franco Grigiotti possa continuare a parlare in metafonia con la moglie trapassata Mirella!».


	Stavo assistendo al fenomeno delle "voci elettroniche" (FVE), conosciuto anche col nome di “psicofonia” o “metafonia” o “transcomunicazione strumentale”.


	Molti spiegano questo fenomeno come “apofenia”, definibile come il riconoscimento di schemi o connessioni in dati casuali o senza alcun senso o come “pareidolia”, che è l'illusione subcosciente che tende a ricondurre a forme note, oggetti o profili dalla forma casuale.


	Com’è ineluttabile nella condizione umana, ognuno interpreta questi fenomeni solo con le possibilità della sua “mente”, alcuni dicono con il “marcio” della sua mente.


	Perché “marcio”?


	Perché la “mente” cerca da sempre di spiegare i fenomeni della “coscienza”, di cui la “mente” è solo una “coda”, senza mai riuscirci. E tutto ciò che la “mente” dice a riguardo, non può che “marcire”, perché la mente “ritorna infinitamente su se stessa”.


	Secondo i maestri, infatti, la mente è la “penultima verità” della condizione umana, mentre la coscienza è l’”ultima verità”.


	Da molti anni Marcello Bacci si mette in comunicazione con le “voci” attraverso un apparecchio radio. Lì ho ascoltato intere frasi, molte delle quali perfettamente comprensibili, a differenza di altre situazioni metafoniche che ho frequentato. È grazie a questo contatto, che io credo superumano, che Franco Grigiotti e Mirella Brunori hanno potuto comunicarsi per lungo tempo il loro amore “aldilà” del trapasso di Mirella.


	 




4 Oltre gli amplessi carnali


	 


	 


	Da una “confessione” di Franco Grigiotti, traggo questo brano, che a noi sembra una poesia.


	 


	«Il modo usato da Mirella per entrare in comunione con il mio spirito avveniva in pari modo: sia per comunicazioni dirette, che per amplessi amorosi, per portarmi od avviarmi in luoghi dove lei si trovava. (Sarebbe ora troppo lungo spiegare gli accaduti, perciò vi rimando alla lettura dei libri).


	Parliamo ora degli amplessi amorosi. Mirella ha sempre asserito essere questi veri e propri rapporti d’amore, paragonabili in tutto e per tutto ai rapporti carnali che avevamo quando anche Lei era nel suo corpo. Vi dirò poi come avvenivano e con quanta facilità.


	Ad un certo punto, anche spinto da Lei, presi a fare il pendolino, uno strumento di comunicazione, che però dava soltanto la conferma, di ciò che lei mi aveva trasmesso telepaticamente.


	Durante queste sedute, spesso spinta dal desiderio di possedermi per amarmi, mi faceva distendere sul divano e subito entrava nel mio corpo avvenendo così all’istante la fusione dei nostri spiriti in un amplesso d’amore che va ben oltre gli amplessi carnali.


	La stessa cosa avveniva quando ero io a chiederlo avendone desiderio. Altre volte, come la prima, usava questo mezzo in maniera improvvisa, approfittando appunto delle mie meditazioni. Una volta, (e fu l’unica purtroppo) lei è entrata in me prendendo possesso delle mie corde vocali, (lo ha fatto mentre meditavo sul Purgatorio: ha adattato le mie corde alla sua voce, tanto che queste mi “tiravano” in modo abnorme). Posso dire che in questa circostanza, di fatto, venivo ad agire da medium cosciente. Usava dunque il mio corpo a suo piacimento e mi parlava con la sua voce, a voce alta; quando poi io rispondevo e pensavo con il mio cervello, ero però costretto a parlare con il suo timbro di voce. Ormai per nulla spaventato, la cosa ci divertiva ed al tempo stesso provavamo entrambi una gioia inimmaginabile, consapevoli di essere fusi insieme.


	Ma di questa fusione Mirella ne ha sempre parlato, dicendo che noi ormai siamo una cosa sola. Ma può essere più meraviglioso?!


	In seguito posi a portata di mano un registratore con la speranza che si potesse ripetere tale fenomeno, che in termine tecnico si chiama “trasfigurazione parziale”, ma purtroppo, come ho già detto all’inizio, la cosa non si ripeté più.


	Mia riflessione: Non è che Mirella non volesse ripetere l’esperienza, ma perché non si creavano le condizioni favorevoli. Altro motivo poi, direi il più importante: i fatti da me sopra riportati sono più vicini alla terra che al cielo, perché Mirella della terra ne sentiva l’attrazione. Ora, dopo nove anni, tutto è cambiato, il rapporto è diventato totalmente spirituale, (al quale peraltro faccio fatica ad adeguarmi). Comunque, anche di questa mia maturazione ne parlo ampiamente nei miei libri.


	Ciò che sopra ho scritto, come ripeto, è solo un accenno di ciò che nei libri è riportato con dovizia di particolari».


	 


	 




5. È meno latente


	 


	 


	Un mio alunno di terza elementare mi dice: «Ho fatto una promessa alla mamma: lei mi ha chiesto di essere più intelligente».


	«E che cosa significa per la tua mamma essere più intelligente».


	«Leggere di più e scrivere meglio!».


	«E per te che cosa significa?».


	«Fare felice la mia mamma».


	 


	Commento


	 


	La coscienza, da cui partono queste “intuizioni”, attua il pieno collegamento con il corpo fisico intorno ai ventuno anni, ma la coscienza è “latente” sin dai primi anni di vita, anche se non è “presente” nella vita dell’Essere, come lo è già il “corpo fisico” e il “corpo astrale”.


	Il “corpo mentale” sarà pienamente presente verso i tredici anni.


	Succede allora che alcuni bambini, la cui coscienza è “meno latente” che in altri, danno delle risposte che ci sorprendono.


	 




6. Razze incarnazioni e pianeti


	 


	 


	(Cerchio Ifior, attraverso Tullia e Gian) Scifo: Questa sera ho il compito di affrontare un argomento alquanto delicato e vasto; intendo infatti parlare di “razza”, ovvero di quello che riguarda i “cicli incarnativi”, il succedersi delle “razze” sul pianeta Terra, la “quantità di incarnazioni” di cui l’individuo abbisogna per poter superare il ciclo evolutivo e via dicendo, con tutti gli argomenti collaterali che vi possono essere implicati.


	Per aiutarmi in questo ingrato compito interverranno, uno alla volta altri amici, altre Guide che avranno la funzione di interlocutori, ovvero mi porranno le domande, dandomi così modo di affrontare l’argomento sotto diverse angolazioni, sotto diversi aspetti o punti di vista.


	Margeri: Si sente molto spesso parlare di “razza”, anche leggendo altre fonti, e sembra proprio che questo concetto di “razza” sia qualcosa di fondamentale nell’insegnamento. Potresti dire qualcosa di più specifico, in modo da definire il concetto di razza?


	Scifo: Mi sembra giusto partire precisando, come ci è stato chiesto dalla nostra amica, che cosa viene inteso per “razza”.


	Certamente non intendiamo la concezione comune che voi esseri incarnati potete avere, o meglio la nostra concezione di “razza” va “al di là” di quella che può essere l’unificazione di un certo numero di uomini a causa dei loro caratteri somatici; intendiamo dunque, con il termine “razza”, una grossa quantità di “anime” (tra virgolette perché questo concetto è sempre difficilmente interpretabile in modo eguale in tutti i gruppi di lettori) le quali, ad un certo punto, si trovano “tutte insieme” a incominciare ad “incarnarsi”, “morire”, “reincarnarsi” all’interno di uno stesso habitat, di uno stesso ambiente, di uno stesso “pianeta”1.


	Ecco, quindi, che allorché noi affermiamo che sul pianeta Terra è incarnata una determinata “razza”, intendiamo proprio questo.


	Ora, però, dopo aver detto ciò, bisogna specificare che, sul pianeta Terra, in realtà non vi è mai, o quasi mai, una “razza” “sola” ad essere incarnata. Infatti il ciclo incarnativo di una “razza”, ovvero il tempo di passaggio dalla prima incarnazione umana all’ultima incarnazione dell’ultima entità appartenente alla “razza”, può essere indicato all’incirca intorno ai 50.000 anni. Nel corso di questi 50.000 anni “ogni entità” di questa “razza” si presenta “più volte” sul pianeta Terra sotto spoglie fisiche.


	Tuttavia, come è evidente, vi è chi arriva “prima” alla fine della strada, cosicché non ha più bisogno di incarnarsi ancora: ed ecco così che la “razza”, un po’ alla volta, si “assottiglia” e a mano a mano che la razza si assottiglia, un altro “scaglione”, un’altra “razza” incomincia la sua evoluzione “fondendosi” con la prima, iniziando ad incarnarsi sullo stesso pianeta.


	Francesco: Mi sembra, da quanto hai appena detto, che possa sfuggire alla chiarezza della mente il fatto che in questi presunti 50.000 anni, indicativi, vi sia un numero di incarnazioni che dovrebbe avere una certa consistenza, mentre leggendo altre fonti sembra che il numero di incarnazioni sia esiguo. Potresti dire, sempre indicativamente, quante incarnazioni umane l’”individualità” deve avere per “abbandonare la ruota delle nascite e delle morti”?


	Scifo: Cercherò di essere il più preciso possibile in merito, ricordandovi però che le verità degli insegnamenti che vengono portati sono “adeguate” alla comprensione di chi ascolta, ed è quindi possibile, anzi probabile, che in futuro queste verità debbano venire allargate, ampliate e, quindi, in un certo senso modificate.


	In poche parole quanto io adesso dirò in merito, ha valore puramente indicativo per aiutare la vostra comprensione.


	Avevamo dunque parlato di un ciclo evolutivo di una “razza” all’incirca intorno ai 50.000 anni (dei vostri, naturalmente). Vediamo quante incarnazioni può riuscire ad avere dunque in questi 50.000 anni, un’entità che compia il suo cammino evolutivo in modo “medio”.


	Parlo di “incarnazioni umane”, quindi tutto il cammino che l’entità ha compiuto in precedenza come “minerale”, “vegetale”, “animale” non è compreso in questi 50.000 anni, ed il perché è abbastanza logico: infatti per poter, ad esempio, attraversare il mondo “minerale”, vista la lunghezza delle esperienze che in esso si possono fare, il tempo è molto più “dilatato” di quello che riguarda le esperienze compiute come essere umano, che sono più dense di stimoli.


	Ritorniamo al nostro conto.


	Mi sembra che il conto non sia così difficile da fare; considerate che, approssimativamente, tra un’incarnazione e l’altra si può avere un intervallo sui 300-400 anni, tenendo conto che “all’inizio” dell’evoluzione le incarnazioni si succedono molto più rapidamente di quanto accada poi verso “la fine” dell’evoluzione; nell’insieme direi che per compiere un cammino evolutivo medio all’interno di questi 50.000 anni le incarnazioni necessarie sono tra le 80 e le 120; un numero, quindi, non indifferente ma, d’altra parte, considerate che non indifferente è il numero delle cose da esperire, da comprendere per poter arrivare a quella “prima tappa” che è la comprensione della “fratellanza universale”, dell’altruismo, del sentire gli altri propri fratelli.


	E, da quanto ho detto, si può leggere tra le righe che l’evoluzione non finisce dopo 50.000 anni, ma la fratellanza universale, l’altruismo e via e via e via sono soltanto una “prima tappa” di questa evoluzione.


	Naturalmente in tutti voi può sorgere una domanda: che cosa può esserci dopo?


	Ma io ritengo che sia, tutto sommato, assurdo andare a cercare di comprendere ciò che è così lontano, visto che per il momento non siete ancora pronti a comprendere fino in fondo questa prima tappa!


	Abbiamo detto, quindi, “media incarnativa” per l’individuo che compie un cammino evolutivo in “modo normale” — quindi non troppo velocemente, né troppo lentamente — tra le 80 e le 120 incarnazioni, un numero quindi cospicuo, fatto “sia” di esseri “maschili” che di esseri “femminili”, che lo porta a contatto con “moltissime civiltà”, “moltissime situazioni”, “moltissime religioni”, moltissime storie e perciò una gamma di esperienze di vita veramente eccezionale, tale da poter permettere il suo “passaggio” ad un’altra fase evolutiva.


	Mi sembra di essere stato abbastanza chiaro in proposito; resta però il dubbio: come mai da altre fonti il numero prospettato è “diverso”? Qua ci sarebbero da fare dei lunghi discorsi.


	Il primo è che non tutte le entità sono allo “stesso livello evolutivo” e le differenze che possono esservi con le parole di altre Guide possono essere semplicemente dovute a questa diversità di vedute, di orizzonte, a questa diversità di “ampiezza del sentire” che permette una conoscenza “maggiore o minore” della Realtà.


	Un altro motivo può invece essere ricercato nel fatto che l’entità che ha dato un “numero diverso” per quello che riguarda la “quantità di incarnazioni” necessarie a superare un ciclo evolutivo, in realtà si sia comportata in modo alquanto “astuto”.


	Se voi, infatti, leggeste con attenzione le parole di quelle entità si potrebbe vedere che, malgrado in apparenza abbiano parlato con una certa precisione, in fondo in fondo sono rimaste molto nel “vago” trascurando un elemento non indifferente ma, invece, molto importante: hanno trascurato il fatto che, come dicevo prima, sul pianeta Terra non vi è “una sola” “razza incarnata”. Questo cosa sta a significare? Sta a significare che fra tutti voi che siete presenti, ora come ora, sul pianeta Terra vi sono entità incarnate che hanno compiuto già circa 35.000 anni di percorso evolutivo, una cifra che fa quasi perdere il lume della ragione solo al pensarci, mentre vi è invece un’altra razza “più nuova” che ha compiuto circa soltanto 15.000 anni, un numero non indifferente che però è molto minore di quello che è riferibile alla prima “razza”.


	Ora, se il discorso viene rivolto all’essere incarnato appartenente alla “razza” più recente, quella che ha compiuto circa 15.000 anni di cammino, se cioè un individuo di questa “razza” chiedesse ad una qualsiasi Guida quante incarnazioni ha avuto fino a questo momento, chiaramente il numero di incarnazioni che verrebbe detto sarebbe “molto minore”. Se lo chiedesse un individuo appartenente alla “prima razza” questo, mi sembra evidente… o non vi sembra? … sarebbe “molto maggiore”. Ed effettivamente è proprio ciò che può essere successo altrove.


	D’altra parte voi considerate che 35.000 anni di evoluzione sono una bazzecola e che, quindi, senza ombra di dubbio, in questi 35.000 anni vi sono stati i più “bravi” di questa “prima razza” che hanno “smesso” di incarnarsi, cosicché, facendo una certa statistica, un certo ragionamento logico, è abbastanza evidente il fatto che circa i “tre quarti” dell’umanità attuale appartengono non alla “razza vecchia” ma a quella “nuova”.
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